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Mentre lavoratori e popolazione manifestano 

Padova: il magistrato denuncia 
l'esistenza d'un piano eversivo 
Un quarto d'ora dì sciopero in tutte le fabbriche - Sequestrate dopo il raid 

bombe incendiarie e armi improprie all'interno della Casa dello studente 

PADOVA — I lavoratori padovani, la popolazione del quart iere Portello, hanno risposto con ferma determinazione alla 
provocazione teppistica che giovedì ha sconvolto per ore la città. In tutte le fabbriche si è scioperato un quarto d'ore; 
delegazioni di lavoratori hanno continuato a recarsi dal prefetto per tutta la mattinata di ieri, a chiedere che si ponga 
fine <ii disoniini die , orinili è torto, si ripetono nella cit tà perseguendo un preciso obiettivo di eversione. Anche gli 
autoferrotranvieri, una delle categorie ieri più colpite — il conducente di un autobus è stato minacciato dai teppisti con 
una pistola alla tempia — hanno scioperato. Manifestazioni al quartiere Portello, dove i disordini sono stati più gravi: 

la gente ha espresso in una 

Gli attentati di giovedì a Milano 

Per bloccare il metrò 
i terroristi hanno 

usato bombe al plastico 
Ciò conferma che si tratta dell'opera di professionisti — Perfetta conoscenza 
dei punti del percorso, per questo sono riusciti a interrompere il movimento 

Oscuro episodio l'altra notte a Ravenna 

Fugge alla vista dei carabinieri 
abbandonando bombe e detonatori 

HAVKNNA -- Quattro bombi
ti ananas ;> e quattro detona
tori sono stati rinvenuti ieri 
notte abbandonati in un .sac
chetto di plastica nei giardini 
pubblici di viale Santi Baldi
ni nell'immediata periferia 
del centro storico di Raven
na. Gli ordigni esplosivi sa
rebbero stati abbandonati da 
una persona datasi alla fuga 
per il sopraggiungere di una 
volante dei carabinieri. 

Verso le 2 di ieri notte, 
infatti, durante il loro solito 

giro di perlustrazione, una 
pattuglia notava una persona 
che si aggirava con fare so
spetto. Fermata la macchina, 
i carabinieri avrebbero tenta
to di identificare l'uomo che 
all'avvicinarsi dei militi fug
giva dileguandosi fra la fitta 
vegetazione, favorito dall'ora 
tarda e dalla scarsa illumi
nazione della zona. Sul posto 
veniva poi rintracciato un 
sacchetto di plastica conte
nente le 4 bombe e una sca

toletta di cartone contenente 
i quattro detonatori a cap
sula ai quali era già stata 
applicata la miccia. 

Nelle indagini non viene 
tralasciata nessuna ipotesi 
compresa quella di un atten
tato politico. Infatti, in un 
raggio di trecento metri da'. 
punto dove è s ta to rinvenuto 
il sacchetto con le bombe e 
i detonatori, si trovano l'abi
tazione dell'on. Zaccagninl, ìe 
cedi provinciali del PCI e del
la DC, la stazione ferroviaria. 

Dalla commissione Giustizia della Camera 

APPROVATE ALCUNE NORME 
PER PROCESSI PIÙ' RAPIDI 

Introdotte modifiche in attesa della riforma del codice di procedura penale 

ROMA — Approvazione da 
parte della commissione Giu
stizia della Camera. riu
nita in .sedo deliberante, di 
norme con le quali, in attesa 
«Iella riforma del Codice di 
procedura penale, si introdu
cono nella legislazione sem
plificazioni procedurali idonee 
a consentire una rapida defi
nizione dei processi, pur nel
la salvaguardia, come richie
sto dai deputati comunisti, di 
alcuni diritti costituzionali ir
rinunciabili. 

Nel disegno di legge al qua
le sono state apportate nu
merose modifiche migliorati
ve. si stabilisce: 

H Che il giudizio per i 
reati «permanent i» (ad e-
sempio il sequestro di perso 
nai sia tenuto nel luogo in 
cui è s tato compiuto il delit
to e non in quello in cui si 
conclude «con il rilascio in ca
so di sequestro): ciò allo sco-
l>o di impedire che il respon
sabile de! reato possa prede
terminarsi il giudice tom.ue-
tonte: 

2» In caso di flagranza di 
reato commessi in carcere o 
di « evidenza della pro.u ". 
I processi rimangono separa
ti e per gii stessi è compe
tente il tribunale del luogo 
in cui i .singoli reati sono 
«stati commessi. Ciò per evi
tare che attraverso l'istituto 
della « connessione fra reati ;> 
si determinino processoti! in
tricati e di «Ufficile conclu
sione (piazza Fontana e at
tentati del T>9 insegnino). Il 
gruppo comunista «per il qua
le ne! dibatti to sono interve
nuti i compagni Ricci. Sto! i-
rieiii e Mirate) Ira proposto. 
e la commissione lina appro
vata. una norma integrativa 
clic consente la utilizzazione 
nei diversi processi «Ielle pro
ve. mediante l'acquisizione di 
att i e l'interrogatorio '(libero» 
dell'imputato. Si afferma cioè 
II principio della intereomu-
nit-abilità delle prove. Questa 
normativa discende dalla esi
genza di impedire che la se

parazione dei procedimenti 
giudiziari (ora resa obbligato
ria anche per possesso e uso 
di armi» possa giovare pro
cessualmente a mandanti e 
finanziatori di latti delittuosi 
nei cui confronti l'indagine 
appaia più lenta e complessa. 

Hi Un nuovo regime di no
tificazione di atti e citazioni 
all'imputato. Attualmente /per 
ogni notificazione e j>er ogni 
momento del processo l'uffi
ciale giudiziario è obbligato a 
ricercare l'interessato. Con le 
modifiche apportate, solo la 
prima ricerca (che dovrà es
sere rigorosa, come proposto 
dal PCI» è affidata alla re
sponsabilità della ammini
strazione giudiziaria, mentre 
all 'imputato è fatto obbligo 

di comunicare ogni successi
vo domicilio. 

4» Su proposta del PCI sono 
state introdotte diverse mo
difiche tecniche in relazione 
alle norme sul deposito e sul
le comunicazioni di att i istrut
tori per rendere più spedita 
la fase istruttoria. 

5) La sanatoria delle nulli
tà per sbarramenti successi
vi. Per questo molto spesso 
vengono annullati centinaia 
di processi. La commissione. 
accogliendo una propasta dei 
deputati comunisti, ha tutta
via salvaguardato alcune nul
lità fondamentali per la sal
vaguardia dei diritti alla di
fesa. 

d. 

Senato: portare in aula 
la legge sulla Biennale 

ROMA - Il calendario dei lavori del Senato, definito fino 
al ."' giugno, non prevede la discussione in aula della legge 
sulla Biennale veneziana approvata mercoledì scorso dalla 
Commissione P.I.. in setie referente: ciò ha suscitato — come 
si sa - - vivaci polemiche. 

Il gruppo comunista del Senato, con un intervento della 
compagna Bonazzola ed una dichiarazione del compagno 
Urbani, ha sottolineato l'urgenza di includere la discussione 
della legge nell'odi? delle sedute in aula di Palazzo Madama. 
Si ha notizia che il presidente della Commissione P.I.. sen. 
Spadolini, chiederà martedì, nella riunione della presidenza, 
che. appunto., la proposta di legge sia inclusa nel calendario 
dell'aula. 

Il presidente della Biennale. Ripa di Meana. intanto. 
presenterà oggi al Consiglio direttivo dell'Ente della manife
stazione culturale veneziana il programma relativo al tema 
del a dissenso >. In una intervista che comparirà sul prossimo 
numero della Discussione ul settimanale ufficiale della DC», 
:'. responsabile del settore spettacolo on. Picchioni afferma 
che «non bisogna aspettare il varo dei finanziamenti prima 
di buttar giù i programmi >\ L'atteggiamento di Ripa di Mea
na - - aggiunge l'esponente «ic — potrebbe indicare « una 
politica di ripiegamento sul tema del dissenso, piustifican-
dosi con il fatto che : finanziamenti non sarehbero giunti in 
tempo per concretare l'iniziativa pre-annunciata >•. con l'o
biettivo «di dar vita ad un'annata di piccolo cabotaggio, di 
transizione. con lo -copo di tesaurizzare i contributi ri: que
st 'anno per coprire : debiti accumulati in tre anni di gè 
st.one ». 

Significative dichiarazioni del portavoce vaticano 

Incombe la scomunica sul vescovo 
tradizionalista ribelle Lefebvre 

Padre Panciroli: « la Santa Sede si vede costretta a deplorare che il pre
lato. abbia manifestato la volontà di perseverare nel suo atteggiamento » 

ROMA — II braccio di ferro 
t ra ii Vaticano ed il vescovo 
tradizionalista mons. Marcel 
Lefebvre continua, dopo che 
quest'ultimo, schiene sia sta
to sospeso « all'ini*, ha an
nunciato che ordinerà il 29 
giugno 14 nuovi sacerdoti ed 
altr i venti li ordinerà il pros
simo anno. 

I! portavoce della Santa Se
de. padre Panciroli. riferendo
si a queste e ad al t re di
chiarazioni di sfida fatte da 
mons. Lefebvre durante il suo 
soggiorno tra il 10 e 1*11 mag
gio ad Albano, dove c'è 
un centro di cattolici tradi
zionalisti. ha detto che «la 
S. Sede si vede costretta a 
deplorare che il prelato ab
bia manifestato la volontà di 
perseverare nel suo atteggia
mento e, in particolare, di 
ordinare, in un prossimo fu
turo. dei nuovi sacerdoti. Se 
agirà in questo modo. mons. 
Lefebvre trasgredirà un divie
te formale de! Papa e dtsprez-
gtjra In sospensione a divims 
che. dal 22 luglio 1976. gli 
Interdice ogni a t to di mini-
Milo sacro». 11 portavoce 

vaticano ha aggiunto che se 
mons. Lefebvre u andrà avan
ti sulla strada verso una Chie
da separata •• compirà .< una 
cosa di estrema gravità >. la
sciando cosi comprendere che 
la S. Sede potrebbe usare la 
sanzione estrema della sco
munica. 

Intatt i , di fronte all'azione 
svolta da mons. Lefebvre ad 
Econe «che e i! centro da cui 
il movimento si è diramato in 
Europa, fino agli stati Uniti) . 
Paolo VI ha usato diploma
zia e benevolenza, contraria
mente. per esempio, a quanto 
ha fat tone; confronti d; mons. 
Franzoni. il cai dissenso era 
solo politico, perché l'ex aba
te di S. Paolo non aveva or
dinato alcun sacerdote. Paolo 
VI ha inviato più volte degli 
intermediari da mons. lefeb
vre per cercare di trovare 
una soluzione alla vicenda. 
Dopo averlo ricevuto, l'estate 
scorsa, a Castelgandolfo. ha 
nuovamente inviato dal vesco
vo ribelle due teologi romani. 
padre Dhanais. gesuita, e il 
domenicano padre Duroux. al 
fine di «superare le difficoltà 

su parecchi punti dottrinali e 
pratici »>. come ha precisato 
ieri il portavoce vaticano. 

Tali sforzi si sono rivelati. 
finora, inefficaci, dato che 
mons. Lefebvre ha non solo 
confermato che ordinerà il 29 
giugno altri sacerdoti, ma si 
e cosi espresso: « Io ho 100 
seminaristi a Econe. 30 nella 
Germania ovest, altri negli 
Stati Uniti. Non ho, perciò. 
alcuna intenzione di arrestare 
la mia opera, ma continuerò 
ad andare avanti ». 

Ci risulta, anzi, che 11 pros
simo 6 giugno mons. Lefebvre 
terrà a Roma una conferenza-
stampa e vuole cogliere que
sta occasione per riaffermare 
non solo la sua posizione ec
clesiologica e politica nei con
fronti della S. Sede e del 
Papa, ma anche per offrire ai 
cattolici conservatori italiani. 
no:; per il loro anticomuni
smo e per le loro insofferenze 
di fronte ad un atteggiamen
to di attesa della Chiesa ita
liana in questo momento po
litico, un punto di riferimento. 

grande assemblea p o l l a r e — 
indetta dal PCI — lo sdegno 
e la richiesta che venga di
feso energicamente l'ordine 
pubblico * 

« Ammesso che ve ne fosse 
bisogno, ; fatti di giovedì con 
fermano l'esistenza di un "cer
vello" che coordina il terro
re a livello n'azionale e, so
prattutto. che Padova, anco
ra una volta (come nel '6!') 
è. assieme a Roma. Milano, 
Bologna un punto chiave del 
piano eversivo... *. Il procu
ratore capo della repubblica 
Aldo Fais ho pronunciato ie 
ri questo giudizio facendo le 
prime considerazioni e deli
neando un'ipotesi di indagine 
sulle due ore di guerriglia ur
bana d ie hanno sconvolto la 
città veneta. 

In effetti, mentrt' la propo
sta della «riappropriazione» 
della giornata un tempo resti
l a sembrava dovesse trovare 
attuazione nella capitale, lo 
obiettivo si è spostato al Nord, 
a Milano e a Padova. 

Giovedì mattina, mentre a 
Padova piovevano le molotov 
e le P38 facevano il loro 
drammatico debutto anche iti 
questa città. 1*80 per cento del 
reparto Celere era in servi
zio nella capitale e le forze 
di pulizia si sono trovate non 
poco in imbarazzo. Ora si ten
ta di approfondile le indagini 
e di accerti!re. dove è |xissi-
bile, le re.sponsobilità. 

Sul fronte «Iella cronaca 
giudiziaria, oltre ai sette ar
resti di giovedì, si registrano 
due fermi giudiziari: Antonio 
Bali, di 24 anni, cameriere, e 
Claudio Cantù. di 22 anni, 
studente universitario, sono 
stati trattenuti in carcero per 
concorso in radumita sedi/.io-
sa. porto e uso di ordigni in
cendiari. violenza e danneg
giamento aggravato. Altre 
«licci persone, come si ricor
derà. n a n o state fermate al 
termine degli scontri. Giove
dì sera, su disposizione della 
procura della Repubblico, so 
no scattate numerose perqui
sizioni domiciliari, sia a Pa
dova clic in altre città italia
ne. Nella casa dello studente 
Fusinato. in via .Marzolo. nel
la zona universitaria, da tem
po ormai base operativa de-
gli ultra, la polizia ha trova
to una vera santa barbara. 
Trecento agenti hanno seque
strato chili di biglie e bul
loni di ferro, decine <Ii molo
tov già pronte per '."uso. fron
de. mozze fi i r a te , bastoni. 
coltelli, taniche di benzina e 
contenitori di plastica trovati 
nel pensionato. 

E* proprio da qui che sa 
rebbero partiti-, mascherate e 
armate di tutto punto, le pat
tuglie di autonomi. In parti 
colare si sta indagando su due 
ptTsone viste uscire dalla Fu
sinato con passamontagna e 
pistole in pugno, e salite a 
borilo di una moto. 

«Certo — prosegue Fais — 
già martedì gli autonomi ave
vano deciso di organizzare 
delle "ronde proletarie" che 
battessero la città, ma non 
ci saremmo mai appettati...*. 
E. invece, l'obiettivo del 19 
era proprio Padova. Trovare 
dei * perchè » d'ordine gt-ne-
rale è ormai troppo facile. 
dato che da temivi non si ri
sparmiano le ::ni i-i:n socio-
'.ogiciie. più o treno approssi
mative. sulla l ' i ta veneta. 
per anni protagonista delle 
più svariate trame. Perchè 
Padova ha 50 mila studenti 
universitari e l'ut» -teo è fo
rni- un i-norme crogiolo ciove 
".e tensioni si mescolano, co
vano e poi esplodono, perchè 
Padova t- ;xr la sua compo 
s:z:«>tie sox-iale e per i.i posi
none arroccata nel cuc-v «tei 
Veneto è comodo crocevia per 
ii terroristi». 

Stamattina il fa-cico'o che 
riguarda i sette arresta:; e gii 
scontri è finito su! tavolo «lei 
«•istituto procuratore Pietro 
Calogero, lo stesso magistra
to che. il 21 marzo scorso. 
spiccò ordine di cattura con
tro dodici persone dell'Auto 
noni: a e nviò una cinquanti
na dì connxrlcazvn! -giudizia
rie ad altrettanti -«unrjati/ran-
t: e m.'itanti. tutti accusati 
di assoda/Ione pe." delinque
re e vari reati <ì; violenza. 
* L'opera z:o:>e scattata a m.ir-
70 — è questa l'unica dichi.i-
razi<-ne rilasciata oggi dal 
magistrato — «aveva eii ha 
ragione di essere ». 

Nelle ultime settimane Ca
logero e il siudice istruttore 
Giovanni Palombarini si sono 
incontrati, a più ripreso, con 
i colleglli bolognesi Persico 
e Catalanotti. rispettivamen
te pubblico ministero e giu
dice istruttore nell'inchiesta 
sui disordini avvenuti all'uni 
VtTstà di Bologna. Contatti 
sono stati presi anche c-on i! 
magistrato di Milano De Li
quori. impegnato nell'indagi
ne su alcuni appartenenti al 
e soccorso rosso » lombardo. 

Alla « Commissione speciale » 

Sui servizi segreti 
la Camera sentirà 
Casardi e Santillo 

I capi del SID e delI'SdS convocati martedì po
meriggio • Alcuni passi avanti per la riforma 
della PS ma i problemi più grossi restano aperti 

MILANO — Operai al lavoro per il ripristino della linea danneggiai 

MILANO -- Indagini in pie
no svolgimento, ma come 
sempre ai questi casi estre
mamente difficoltose, sui due 
criminali a t tentat i dell'altra 
mattina alla metropolitana 
milanese. Non vi sono dubbi 
clic i due «commando» che 
hanno agito erano composi; 
da uomini altamente adde
strati, che conoscevano alla 
perfezione il terreno su cui 
doveva«io agire. e tutto cui 
pre-uppcne alle spalle una 
organizzazione vasta e agguer
rita. 

Un ciato sconcertante ve
nuto dagli accertamenti de
gli artificieri e dai tee mei 
che hanno eseguito una pri
ma perizia Ila list ice. sui bi-
nari della Min stroncati -(al

le esii.nsicin. uarcia i i ip.i 

tratterebbe «sciolta qua!<-he 
piccola riserva » ri: esplosivo 
« plastico •> e ciò significa un 
salto di qualità molto preoc
cupante. 

I! « plastico .) è un esplosi
vo destinato solo agli spccia-
listi: è d: difficile impiego, è 
prodotto in quantitativi limi
tati e quindi non si trova cer
to con facili'à «eppure sul 
«mercato «nero >\ ma e ri: si
curo effetto. !! <( plastico» è 
proprio quell'esplosivo che : 
manuali usati dai reparti di 
guastatori indicano come ue-
cessario per compiere atten
tati del tipo di quelli messi 
in a t to contro la metropoli

tana milanese: solo quel tipo 
«li esplosivo, infatti, avrebbe 
provocato un tag.io cosi net
to de: binari. 

Le preoccupazioni degli in-
«luirenti sono date anche da 
un altro fatto: il plastico «on 
compariva più :« Italia da: 
tempi degli at tentat i terr«>ri-
stiei in Alto Adige e si sa che 
dietro quelle formazioni vi 
era una orgam/i'a/:one a ca
rattere internazionali'. l'UA.S. 

Per at tuare il piano crini. 
naie di paralizzare le i\uv li
nee della Min. infatti, b.so
glia va essere a <-oiio.->ctii:-vu 
della esatta disloca/..«aie e del 
firn/iena mento degli impianti. 

Vediamo, ad esemp.o. la 
sceita del punto dove col!.;ca 
re gii ordigni alia stazione d: 
Cascina Gobba della lUiea ti 
Non c'è dubbio «-he -olo a 
vendo una precisa cino-ceu-
za della importanza del così 
detto <: cuore <> dello sca'llb:o 
del t rat to a « su clic ra<-cor
da i due binari della linea in 
«pie! punto, si poteva agire a-
vendo la certezza di paraliz
zarla nei due sensi. 

Per gii attentatori si è 
t rat tato, dunque, di scegliere 
quel preciso se-ambio tra i 18 
altri possibili si-ambi che po
tevano essere sabotati ma che 
avrebbero messo fuor: uso so-
lo un binario ccn.scntendo 
quindi aìl'ATM di organizza
re comunque il servizio del 
mattino sia pure parzial
mente. 

IPCA di Ciriè: 
invece del 

testimone arriva 
un certificato 

di morte 
TOH INO Al mote.-so con
tro la -< iubbriea del ean- re ••> 
ii. Cr ic . n-ri. a. posto d; un 
test.moii". e>; operaio nell'in
dustria » air.vaio un certifi
cato di rnirte. !x> hn letto :! 
cr-s-ideiite ni un silenzio cìi 
gelo: • Ciro F augnali. . dece
duti) 1. _t) luglio liei 197U per 
carcinoma vesc.-aie ». Si è 
av.ita cesi nel!.» sala la sen-
s.ii'one palpabile della tra-
ge:l:a che si è consumata al
l'IPCA ri. Cine. 

Poco prima d; quest'ultima, 
dra minai.ci testimonianza, 
i-era stato un tentativo cle
ri ifensor; de; proprietari e «le: 
direttoli della micidiale fall 
lirica di co lorane dove dei-i
ne di operai sino rimanti ill
e s i dai c i nero, di attenuare 
!«• ivspon.-abil.iii de: lori) as
sistiti. L'oli-,«sione e stata of
ferta ila", fatto che du- ;<pet-
tor. del lavoro dovevano es
sere- chi.itna»: a deporre. Se-
coiid-1 J 1 : avvocati : du- do
vevano ««s.-.ere considerai: 
coiinputal:. :n «pianto non in
tervennero nella fabbrica. La 
istanza e stata respinta. 

Conferenza stampa dello scienziato a Roma 

Il Nobel Dulbecco: sul cancro 
non è onesto fare previsioni 

ROMA — Siamo vicini nlla 
sconfitta elei cancro? Non è 
passibile oggi pronunciarsi e 
non .-.are*»':)? onesto azzardare 
previsioni di qualsiasi genere; 
il lavoro di ricerca procelle 
speditamente e registra suc
cessi significativi: si t rat ta 
però solo di tappe importanti 
che l'incauto ottimismo dei 
singoli ricercatori e l'impa
zienza dei pubblico -s.pes.-o tra
ducono .n aspettoi'.-.e puntila.-
mente frustrate. I-I' certo co
munque che questo terr:b:le 
male non sarà debellato dalla 
fulminea intuizione -"'maio d. 
un singolo r:eercutore. ma 
dalla intensi! icaziate e dal 
coordinamento delia r.ce rea. 
Il contributo che l'Italia può 
ilare alla :nr>b.l.t.i/.;o:te -c.er. 
t:fica internazionale per la 
lotta ai tumori •• . e; t.i.-iiente 
scarso: manca una p.an:f:ca-
z:one; mane-ano. o sono del 

tutto insufficienti, i foncil per ' 
la ricerca. , 

Questo è il quadro emerso j 
nel corso di una conferenza ; 
stampa tenuta ieri dal prò- ; 
fes.sor Renalo Dulbecco. Ha- 1 
liano d: nascita e p remo ' 
Nobel per la medicina nel ' 
lfi7f>. e organizzata dai centro 1 
studi «Nuovo Mezzogiorno «. 
Dulbecco e nato Ki anni fa '• 
a Catanzaro e ha vinto .1 , 
Noi*1! per : >.un: staci: su: ; 

virus, compiuti prima :n USA j 
e poi :n Inghilterra. Da «jual | 
che ti-.npo lavora all'-'Impe- : 
rie! eaneer res-"\ireh fumi '..«-
ìxiatories • di landra , dove 
e impegnato n ricerche su. 
poss.bile meccanismo vitale 
cit : tumore 

Se fos-e :::r,.i~'o in l'ai a - -
è s-,..:,> c h i e s t o a Dul":>e-. c o —. 
pelila che avrebbe potuto ti- i 
guainien'é conseguire gii si»--- : 
s: success: ottenuti negli Sta*; , 

l'tii'iV !< No -. ha r.spo-to M'C-
camtnte. sottolineando che 
ce.-t: t iaguard. s; possono 
ra.'g.ung<-ro solo quando «-s.-
stano le cfind.z.oni e gii -"ru
meni i at t i l l i . Nei '47. quando 
la e a: l'Ita!;.» — ila aggiunto 
DU'.ÌKKO - . non esisteva al
cuna d. (•:;•• te conci./.on: : 
'•' oggi. ::i",tv:.ì, e: sono ottimi 
la hor.it or. ri.c ijual: forse po
trà ,incile u.-*•-.!•«• un nrem:o 
Nobel .-. 

Sul c'-i.égamcn.tn tr.s sostan-
.•'• n.utag«ne e 'umori. D'ii-
''•>.-.-ni e stato (i.'ast.co: «; Nel 
1"! per cento de. r,i>: — ha 
d'-'to — questo rappor'o ••-,.. 
sic •• tut te le se-t.t'-./i- mu
tagene devono •.-.-:e bandite. 
Se .-. v:e'..iU(> le .-Uit.iìl.'f lil-I-
•ujcr.e nulla e perduto, per
che .--e r.o:i pr«.ducono 'umor. 
so.-. > prob,ib:lm-r:rc dannose 
in al"re d.re/;om ». 

ROMA — Riforma del conio 
di PS e dei servizi di sicu
rezza: due temi al centro 
del confronto politico e par
lamentare. Se ne sono occu
pati 1 «xirtiti negli inco i tn 
tesi a definire un program 
ma di governo, ne ha discusso 
la Camera, nelle commissioni. 
dove e proseguito l'esame del 
vari progetti di legge sui due 
problemi Sono stati compiuti 
alcuni jiassi avanti, anche se 
le divergenze restano sensi
bili. m particolare per quan
to riguarda la polizia. 

Per quanto riguarda la ri
forma del SID, la >< commis
sione speciale » del!»t Camera 
ha proseguito ieri l'esame 
dei vati progetti di legge. So
no intervenuti il repubblica-
no Hand.er-.i e il de Antonio 
Gava. Per Bandiera il d:.-.e-
gno ci: legge del governo rap
presenta un «ottimo punto 
lii partenza». Si tratta tu'.-
tavia — ha detto - non tan
to di pervenire ad una « opi
nabile e precaria unificazio
ne dei servizi di informazio
ne. bensì di 'garaiit :: ile unita 
di indirizzo e «1: controllo pò 
l:::co:>. L'esponente de! PR1 
ha socitenuto quindi una uni
ca responsabilità del presi
dente de! Consiglio, da', qua
le devono dipendere politica
mente i vari servizi di infor
mazione e «li .-anire/za. 

Gava si è detto favorevole 
alla duplicità dei servizi. « I 
vantaggi del sistema unita
rio - - lui detto — si configu
rano «^sscnzuilniente in unti 
maggiore efficienza operati
va Tale sistema, pero, pò 
irebbe lavorile l«i po-s.sib.'.ità 
di deviazioni m un grosso 
ed incontrollabile centro di 
potere . 

Martedì prossimo nel pò-
merigg.o. la «commissione 
speciale ••> ascolterà il «-««jx) 
de! SID ammiraglio Casardi, 
e il capo dell'SdS «ex Anti-
terrorismoi dot t «ir Santillo. 
In una seduta successiva in
terverrà .1 presidente del 
Consiglio. Andreolii, a nome 
del governo. 

Nel ('Comitato ris ' ret to» 
presieduto dal repubblicano 
Oscar Mammì. è proseguita 
la discussione sui vari pro
getti ti: legge di riforma 
della PS sono stai , ab 
bozza'.; •-- s i lu ra t a la «l'.ie-
stione delia smilitarizzazione. 
sulla quale l'accordo è pres
soché totale — gli arliioh 
sull'arruolamento (sono j re-
vis'i coiKorsi nazionali e ic-
giouaìi aix-rli a tu t t i ' , l 'siru-
zione e la piepaTTTziimè de'. 
personale di polizia e quindi 
!«• scuole, k" stata anche af-
trilutala positivamente !:i 'pie-
stione dell'ingresso e della pa
rità delle donne nella PS. 
Su questi problemi si sono 
manifestate convergenze si
gnificative. 

N«-lla prossima settimana 11 
«comitato ristretto» d"!'a 
commissione Interni della Ca
mera affronterà i problemi 
relativi alia dipendenza ge
rarchica niella prima hi-e 
della discuss.one erano stati 
accantonati per la ostinazione 
della DC a voler imporre la 
costituzione di una <; Din-zio-
ne generale della sicure .̂ a 
pubblica ». distinta «• .'epa
rata dall'organo centrale di 
direzione della polizia. ;:\ÌP 
quale verrebbero espropriati 
norte dei suoi noter:1. al eoer-
riiiiamcnto ira le varie 'orze 
dell'ordine, ai di-centramento 
del conio tii Pubbli..*» Sicurez
za e al rapporto <-on le au
torità elettive locali. Su:<--s-
sivamente. dal 30 maggio al 
4 giugno, ii e. Comitato ri 
stretto > dovrà aftmutare dia 
problemi, su: «piali l'accordo 
non saia la-.:.le: le norme di-
sei.ilinari e penali e soprit-
Ui"o i il.ritti sindaca!;. 

Quello de! sindacato. cY-1 
suoi caratteri e del suo 'U'»!o. 
e. m 'a t ' i . :1 nodo forse p:i". 
di'lic!*» da sciogliere. La DC 
— lo ha dichiarato l'on. Maz
zola a un quotidiano romano 

riferendosi alla trattativa In 
corso fra i partiti — sem
bra irremovibile dalla su» 
posizione: sindacato autono
mo unico e niente adesione 
o affiliazione alla Federazio
ne unitaria CGILCISL-UIL. 
Secondo l'on. Mammì, invece, 
«se si raggiungerà un ne-
cordo politico generale ci sera 
anche la possibilità di tro
vare soluzioni politiche e tec
niche sul sindacato -\ 

Sempre a proposito della 
riforma della polizia, c'è da 
registrare la presentazione di 
un disegno di legge del PLI 
ciie va a«l aggiungersi agli 
altri quattro sui quali si di
scute: quelli del PCI. del PSI. 
della DC e de! PR. 11 pro
getto liberali1 prevede, tra 1" 
altro, la smilitarizzazione e 
l'unificazione del corpo di PS. 
della Ainministrazione di pub
blica sicurezza e della poli 
zia femminili'. Per il u s t o 
— sindacato unico, divieto di 
iscrizione ai partiti ;x>litlcl. 
ecc. --• contiene proposte «ina 
log he a quello de. 

s. p, 

Trattative 

per i 2 francesi 

condannati 

a morte 

in contumacia? 

ROMA - - I! governo non si 
considera '.incoiato dalla re
cente e giace pronuncia del
la Corte di cassa/ione in fa-
v/\-u.. rie.'.'.'tfj:med;ata «\stradi-
z:one dei cittadini francesi 
Milane Girami e Christian Sa
tinarli che. condannati A 
morte in contumacia ^A UHH 
coite d'av-..se ti "oltralpe per 
tentata rap.na, sono stati ar
resta*: più tardi in Italia e 
s: trovano atttue.'.mente tic-
tenuti nelle carceri di Trie 
tste K intende valutare il ca
so i-.ron In »'n,sentili attenzio
ne anrhc alla iure dei prin
cipi ros!!tn~:om!:! » «lei no
stro Paese che. com'è noto, 
ripudiano la (vena di morte. 

Tu'tavia il "governo .non ha 
ancora deciso se e come si 
co.-tituirà ni-: giudizio di le
gittimità propasto «Invaliti al
la Corte costituzionale, con 
tro la decisione della Corte 
di cassazione, dalla sezione 
istruttoria della Corte d'ap 
pel lo di Trieste che si era op
posta alla consegna del due 
giovani alla magistratura 
francese. 

Questi gli elementi emersi 
Ieri alia Camera dalla rlspo 
sta che il sottosegretario alla 
G:ustiz;a. Renato Dell'Andro. 
ha fornito a.l interrogazioni 
radicali e lilx'rali. 

L'on. Dell'Andro ha ricono
sciuto che •' l'ordinamento pe
nule italiano non condente. 
per dettato costituzionale. la 
estradinone per delitti in cui 
per il paese richiedente sfa 
prevista la pena di morte-»; 
ina poi si è imbarcato in una 
serie d: pcr:coiosi distinguo 
che malceiano non tanto la 
d.spon.b.htà ad una disenfi 
.-..on.e futura con :! governo 
fr.incese. quanto l'esistenza 
g:à oggi ti; una vera v. prò 
pria tratta'..va. Li ri« hienta 
di Parigi .sarchile .nfatt: pre 
.-a in co.'isidcraz.oue dall'Ita
lia « >o'o s<* V autorità fran 
ce*: s; n'iihy/'Ufiicro a non 
appaiare Ut pena capitale r-, 
e in qu/s-o sen.-o :' governo 
ita..u:..j avrebbe avuto ass:-
cura/.on. d. una imprecIsaia 
" bc>:eio'_cn,:i • .:>. un nuovo 
processo a tur.co di Kliane 
G.ranci e C:in.»t..«n Sagnard. 
In definitiva, poco meno che 
una promessa. 
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CibPQ îiQS* C^n^priuml200. Guidi una 1600. 

Vieni a provare la GS presso il più vicino concessionario Citroen. 
Troverai il suo indirizzo alla voce 'Automobili"1 delle Pagine Gialle e a]Ia"\oce 
"Citroen" dell'elenco telefonico. 

La GS esiste con motore 1015 ce: versione GSpecial. GS\r, GSpccial Break: 
con motore 1222 ce: versione GS Club, GS Pallas GS Club Break. 

* * * * * * * 

Vieni a provare una GS. 
Fino al 10 luglio 

ce un regalo per te. 
^ * * * * * * * * * * * * * * 

Alceste Santini » Maria L. Vincenzoni I crtRoeNA^— TOTAL CITROEN * GS 
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